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Il regime accentua il carattere reazionario delle misure di chiara involuzione a destra 

De Gaulle: altre misure liberticide 
mentre si prepara a liberare Salan 

Sciolte ieri altre quattro organizzazioni: nessun provvedimento ha colpito i movimenti di estrema destra - Con­
tinua l'astensione dal lavoro da parte di un milione di lavoratori -114 stranieri espulsi fra i quali quattro italiani 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 13. 

71 < Giornale ufficiale » an­
nuncia stamattina lo sciogli­
mento di altri 4 partiti e mo­
vimenti di ispirazione trotzki­
sta, anarchica e « maoista » 
che vanno ad aggiungersi ai 
tette scomunicati e messi fuo­
rilegge dal governo non più 
tardi di ieri: il partito comu­
nista internazionalista, la fe­
derazione della gioventù rivo­
luzionaria, l'organizzazione co­
munista internazionalista e il 
partito comunista marxista 
leninista di Francia. La legge 
invocata dal regime per que­
sta operazione liberticida è 
ancora quella del 10 gennaio 
1936 sui « gruppi di combat­
timento e milizie private » che 
per e la loto forma e la loro 
organizzazione militare costi­
tuiscono una minaccia nei 
confronti della repubblica >. 
Va ricordato che questa leg­
ge venne adottata dalla Ca­
mera qualche mese prima 
della nascita del fronte po­
polare, per bloccare l'azione 
dei movimenti di estrema de-
itra e in particolare delle 
e croci di fuoco > del colon­
nello La Rocque responsabili 
di un precedente attentato 
contro Leon Blum. Ed è per 
lo meno aberrante vedere che 
fi regime attuale si serve di 
una legge diretta a frenare 

l movimenti fascisti dell'epo­
ca per mettere fuori legge 
partiti e movimenti di estre­
ma sinistra che avevano par­
tecipato alla rivolta universi­
taria. 

Aberrante, ancora, se si 
pensa che lo scorso tre mag­
gio il rettore della facoltà 
di Nanterre giustificò la chiu­
sura di quella sezione univer­
sitaria perché il movimento 
di estrema destra « Occiden­
te » minacciava coi suoi attac­
chi ai raggruppamenti studen­
teschi di sinistra, di mettere 
in pericolo l'ordine universi­
tario. 

Ora il movimento fascista 
« Occidente » non figura tra 
le organizzazioni disciolte, il 
che conferma il carattere rea­
zionario delle misure adottate 
da un governo che, come ri­
leva stasera « Le Monde », 
e nel momento in cui fa ap­
pello a lutti i suffragi anti­
comunisti non può permetter­
si di avere nemici a destra ». 

Su questa strada il regime 
rischia una grave involuzione 
a destra, la stessa che, in 
condizioni del tutto diverse, 
era stata sventata nel 1962 
con la distruzione della orga­
nizzazione terroristica OAS e 
la condanna dei suoi princi­
pali dirigenti. In effetti, men­
tre undici movimenti che si 
collocano alla sinistra estrema 
vengono sciolti con un decreto-

Israele ammassa truppe 

Imminente 
attacco oltre 
il Giordano? 

Dayan minacca la crisi e il « piano Allori » si dilegua 
Un Consiglio nazionale del popolo palestinese 

IL CAIRO. 13. 
Dispacci da Amman, ripresi 

dalla stampa di diversi paesi 
arabi, continuano a porre l'ac­
cento sulla possibilità che Israe­
le sferri Dei prossimi giorni un 
< attacco ncassiccio » contro la 
Giordania. Il libanese « Al Na-
har > afferma che elicotteri 
israeliani hanno lanciato suHa 
cittadina giordana di Salt ma­
nifestini che invitano la popo­
lazione a non interferire in una 
eventuale operazione intesa a 
«liberare la zona dai sabotato­
ri ». Quarantamila soldati israe­
liani sono ammassati sulla riva 
occidentale del Giordano e forze 
corazzate continuano ad affluire 
da Gerusalemme verso Nablus. 

A Tel Aviv, il generale Dayan. 
Shimon Peres e gli altri membri 
della corrente di destra del «par­
tito laburista > unificato hanno 
deciso di boicottare tutte le riu­
nioni della segreteria del par­
tito in seguito alla decisione 
del primo ministro. Eshkol. e del 
segretario politico. Go!da Meir. 
di proporre la nomina di Igal 
Allon, ministro del lavoro, a 
vice - presidente del Consiglio. 
Dayan vede in tale proposta 
la premessa di una manovra 
intesa a portare Allon alla ca­
rica. da lui ambita, di capo del 
governo. In mancanza di un 
compromesso, affermano gli os­
servatori, Dayan e i suoi soste­
nitori potrebbero uscire nuova­
mente dal « partito laburista > 
unificato, e forse aprire una 
crisi ministeriale. 

D ricatto della destra si de­
linea, secondo una tecnica ormai 
abituale, all'indomani delle indi­
screzioni circa un « piano Al­
lon », che contemplerebbe la pos­
sibilità di restituire alla Gior­
dania una parte dei territori 
toltile con la guerra di giugno. 
ove la Giordania consentisse ad 
una trattativa diretta, al di 
fuori delle raccomandazioni del-
TONU. Era stato affermato ten 
che la maggioranza dei ministri 
erano d'accordo su queste e con­
cessioni >. Ma oggi, in una con­
ferenza stampa tenuta a Geru­
salemme. il ministro degli esteri 
Eoan ha detto che « è troppo 
presto per parlare di un piano 
di pace». Eban ha prospettato 
la possibilità che Israele costi­
tuisca, se gli Stati arabi non 
accettano la trattativa diretta, 
un governo fantoccio palestinese. 
n ministro ha anche affermato 
che un e accordo di pace» do­
vrebbe prevedere la « incondizio­
nata e immediata» libertà di 
navigazione per Israele sul Ca­
nale di Saez • nel Mar Rosso. 

Ad Amman, le organizzazioni 
palestinesi hanno dato vita nelle 
ultime ore ad un nuovo «Con­
siglio nazionale» di cento mem­
bri, che fungerà da parlamento 
provvisorio palestinese e che si 
riunirà per la prima volta al 
Cairo 0 10 luglio. Fanno parte 
del Consiglio trentotto delegati 
di «El Fatati», trenta del-
l'OLP, venti dell'Esercito di 
liberano» della Palestina, dieci 
del Fronte popolare per la libe-
ractaM deua Palestina • due 

Importanti 
successi 

dell'Algeria 
nell'auto­
gestione 
agricolo 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 13. 

Sull'altopiano ai piedi del 
massiccio dell'Ouanseni. a 150 
chilometri da Algeri, il presi­
dente Bumedien ha celebrato un 
primo, importante successo del­
l'autogestione. dell'istituto cioè, 
che. sorto spontaneamente per 
l'esodo dei capitalisti francesi 
dell'agricoltura e per la ne­
cessità di provvedere alla conti­
nuità della produzione in quelle 
attrezatissime aziende agricole. 
ha inizialmente imposto, e tut­
tora garantisce, la scelta so­
cialista dell'Algeria. Dinanzi a 
varie centinaia di operai agri­
coli. che si assiepavano sotto 
gli alti eucalipti carichi di nidi 
di cicogne. Boumedien ha 
proceduto alla prima distribuzio­
ne tra i lavoratori dei benefici 
di una azienda autogestiva. 

Eravamo in una impresa-
modello. oggi intitolata «Fatto­
ria dei Martiri ». che apparte­
neva sino al 1S52 alla famiglia 
De Calan. ben nota nella storia 
dell'Algeria per avere contri­
buito alla fine del secolo scorso 
al trionfo della politica della co­
ionizzazione privata: 4200 etta­
ri di cui un terzo irrigati, colti­
vati a cereali selezionati, bar­
babietole. frutta, foraggi, con 
allevamento di bovini e di mon­
toni. 

I 136 operai agricoli perma­
nenti e i 360 avventizi si sono 
divisi i benefìci che l'azienda 
ha realizzato quest'anno (130 
milioni in più dei normali sa­
lari). 

Boumedien stesso ha con­
segnato le buste agli operai. 
Ed ha pronunziato un discorso 
politico, nel quale ha annun- • 
ciato che quest'anno 580 impre­
se agricole autogestite, sulle 
circa tremila esistenti, hanno 
presentato un bilancio attivo. 
Le tesi pessimistiche di chi 
giudicava utopìstica l'autoge­
stione e ne chiedeva la liqui­
dazione sono cosi battute. 
- Segnaliamo un altro succes­
so dell'Algeria, sulla strada del­
la formazione dei quadri de] 
paese e della riconquista della 
lingua nazionale: 4229 studenti, 
una cifra-primato, impensabile 
solo qualche anno fa, si pre­
sentano quest'anno agli esami 
di maturità: e per la pròna 
volta 77 di essi sosterranno tut­
te le prove io lingua araba. 

I,9 . 

legge, mentre nessun provve­
dimento colpisce t movimenti 
di estrema destra e anzi U po­
tere sollecita l'azione intimida­
toria di sedicenti comitati di 
« azione civica » o di « difesa 
della repubblica ». sul (avolo 
del generale De Gaulle sarebbe 
già stato deposto, per la fir­
ma presidenziale, il decreto 
di grazia che rimetterebbe im­
mediatamente in libertà il ge­
nerale Salan, capo dell'OAS 
e un'altra decina di terroristi 
della stessa organizzazione, 
tuttora incarcerati. Inoltre, è 
tornato oggi in Francia il 
col. Charles Lacheroy, uno dei 
principali promotori e capi 
della rivolta dei militari (5 
colonnelli e 4 generali) di 
estrema destra ad Algeri, nel 
1961, rivolta diretta contro la 
ricerca della pace. 

Lacheroy è condannato a 
morte e la condanna non è 
stata mai annullata. Tuttavia, 
egli è stato subito lasciato in 
libertà dopo un breve interro­
gatorio. 

Quando si parla di involu­
zione a destra, di minaccia di 
dittatura militare, non ci si 
riferisce soltanto a questi 
ultimi passi del regime verso 
la totale « riconciliazione » e 
ti recupero delle forze e dei 
voti dell'estrema destra fran­
cese: perchè ognuno di que­
sti passi rientra in un dise­
gno politico reazionario mol­
to ptu vasto e complesso co­
minciato il 29 maggio allor­
ché De Gaulle scomparve da 
Parigi e ricomparve, con una 
magistrale messa in scena, al 
comando delle forze francesi 
dislocate in Germania e po­
ste sotto la direzione del ge­
nerale Massu. E' dopo aver 
sollecitato la fedeltà dell'ex 
comandante dei « paras » di 
Algeria, e delle sue truppe 
che il regime ha lanciato la 
sua sfida ai dieci milioni di 
lavoratori in sciopero, che ha 
organizzato i comitati di azio­
ne civica, che ha permesso 
al fascista Bidault di rientra­
re in Francia, che ha studia­
to la possibilità di amnistiare 
tutti gli ex terroristi del­
l'OAS e che finalmente ha de­
ciso di mettere fuori legge ì 
raggruppamenti anarchici e 
trotzkisti: ed è in questo con­
testo che le misure adottate 
ieri dal governo hanno un pre­
ciso e minaccioso senso liber­
ticida che si proietta ancne 
sul domani della Francia. 

Sempre in base alle decisio­
ni prese ieri dal Consiglio dei 
ministri, sono già 114, fra cui 
quattro itatliani, gli stranie­
ri espulsi dal territorio fran­
cese per aver partecipato, in 
un modo o nell'altro, ai movi­
menti e alle lotte dei giorni 
scorsi. 

D'altro canto, se tutte te 
manifestazioni di strada so- • 
no tassativamente proibite, 
quelle di carattere « comme­
morativo » non lo sono: il che 
permetterà al regime di orga­
nizzare per il prossimo i8 
giugno, anniversario dello sto­
rico appello alla resistenza 
lanciato dal generale De 
Gaulle da Londra il 18 giu­
gno 1940, una manifestazione 
gollista di massa il cui carat­
tere propagandistico e di pres­
sione a 5 giorni dal voto, è 
largamente evidente. 

Contro queste misure re­
pressive si sono già levate, in 
Francia, numerose voci di 
protesta. La Lega per i dirit­
ti dell'uomo contesta al qo-
verno la legalità del provve­
dimento in quanto i raggrup­
pamenti messi fuori legge ave­
vano orientamenti politici del 
tutto opposti a quelli dei mo­
vimenti di estrema destra 
contro i quali si dirigeva la 
legge invocata. TI Segretario 
generale della SFIO Mottet, 
argomenta negli stessi termini 
la sua condanna dei provve­
dimenti governativi mentre il 
Partito socialista unificato, 
pur non approvando le ten­
denze delle organizzazioni ài-
sciolte. esprime loro la sua 
completa solidarietà. 

Perfino un giornale conser­
vatore come V< Aurore*. che 
aveva duramente condannato 
le manifestazioni studente­
sche, riconosce che i proble­
mi francesi non possono esse­
re risotti con misure autorita­
rie e che soltanto un dialogo 
aperto con i sindacati permet­
terà al governo di trovare la 
giusta via per superare la cri­
si. Ancora oggi, infatti, circa 
un milione di onerai metallur­
gici è in sciopero e questo si­
gnifica per certe fabbriche — 
come quella Renault di Cleon 
— che la lotta dura ormai da 
un mese esatto essendo co­
minciata il 14 maggio. Ma 
mentre per Renault e Peugeot 
le trattative, riprese dopo i 
tragici incidenti dei giorni 
scorsi, vanno avanti sia pu­
re tra enormi difficoltà (è sta­
to constatato un « abisso > fra 
le rivendicazioni operaie e la 
disponibilità padronale) per 
Citroen e Berliet la rottura è 
completa. 

Augusto Pancaldi 

Budapest 

PARIGI — Assemblea di lavoratori della Citroen In sciopero (Telefoto A.P.-« l'Unità ») 

Ricattatorie pressioni sugli occidentali 

Bonn pretende «più credibili 
impegni verso Berlino Ovest 

» 

Drammatica denuncia da Atene 

Studenti greci 
torturati dalla polizia 

Le sevizie inflitte da militari nel campo di concentra-
mento di Dionyssos e nella sede della polizia ateniese 

Visita provocatoria di Kiesinger • Preoccupazione per 
la fine della situazione di privilegio nei trasporti del­
le merci tedesche occidentali - Sempre più alto il costo 
della politica annessionistica del governo federale 

Dodici studenti greci, tra 1 
quali una ragazza, sono stati 
torturati dalla polizia politica 
di Atene e da militari, nel 
campo di concentramento di 
Dionyssos. nei pressi della ca­
pitale. La notizia è giunta alla 
nostra redazione in un messag­
gio inviato dalla organizzazione 
clandestina degli studenti greci 
«Righas Ferreos». Tutti i gio­
vani torturati sono accusati di 
aver fatto parte del Fronte pa­
triottico e della «Righas Fer­
reos ». 

Altri cinque giovani sono stati 
arrestati e torturati, secondo 
quanto scrivono gli autori del 
messaggio. Tra questi si tro­
vano i due giovani. Sotiris Ana-
stasiadis e Dimitris Dariotis. 
arrestati sotto la falsa accusa 
di aver provocato la morte di 
una giovane donna, in seguito 
ad un'esplosione, della quale i 
due giovani si sono pubblica­
mente dichiarati completamente 
estranei. 

Gli studenti torturati sono 
stati percossi alla pianta dei 
piedi, bruciati con sigarette su 
diverse parti sensibili del corpo 
e privati per molti giorni di 
cibo ed acqua. Nel campo di 
Dionyssoa un ffuppo di soldati 

comandati da un maggiore del 
servizio di informazioni e assi­
stiti da uno «specialista in tor­
tura della polizia militare » 
avrebbe torturato i giovani stu­
denti. 

Uno degli arrestati è stato 
appeso dalle mani legate alle 
spalle e più volte percosso in 
questa posizione e sottoposto a 
degli elettrochoc al collo e al 
petto. Fu poi tenuto a digiuno 
in una buca per cinque giorni. 

Le torture nella sede della 
polizia di Atene ebbero luogo 
in una stanza al terrazzo del­
l'edificio; nella bocca dei tor­
turati gli aguzzini introduce­
vano un panno sporco per im­
pedire che le loro grida Tos­
terò udite dalle case vicine. 

A Londra, in seguito alla de­
nuncia, pubblicata dal Times. 
cinque deputati britannici hanno 
inviato un telegramma urgente 
alla Croce Rossa Internaziona­
le. chiedendo 0 suo intervento. 

II messaggio della organizza­
zione clandestina «Righas Fer­
reos» è giunto ai democratici 
greci in esilio ed è pubblicato 
dalla rivista greca Patria Li-
bere, stampata a Roma. Nel 
messaggio sono pubblicati I no­
mi degli studenti torturati. 

BERLINO. 13 
Il cancelliere Kiesinger è ar­

rivato stamane a Berlino ovest 
a bordo di un aereo militare 
americano e ne è ripartito al­
cune ore dopo, con lo stesso 
mezzo, dopo essersi incontrato 
con il borgomastro Schuetz. Al 
di là del suo carattere provoca­
torio — Berlino ovest non fa 
parte della RFT. ma Bonn pre­
tende di annetterla — la vìsita 
di Kiesinger aveva lo scopo di 
assicurare i dirigenti di Berlino 
ovest che il governo federale si 
accollerà anche in futuro, e più 
che in passato, le spese per il 
mantenimento della artificiosa 
economia di Berlino ovest. 

Le nuove misure adottate dal­
la RDT per regolare il movi­
mento delle persone e delle mer­
ci tedesche occidentali sul pro­
prio territorio — in vigore da 
ventiquattro ore — hanno infatti 
provocato a Bonn una reazione 
di sfrenata demagogia sul piano 
psicologico ma soprattutto, an­
che se espre^a con minore vi­
rulenza. una profonda irritazione 
per il costo sempre più alto che 
l'economia di Bonn deve pacare 
per sostenere la sua politica 
annessionistica verso Berlino 
ovest. La tassa d'ingresso che i 
cittadini della Germania di Bonn 
dovranno d'ora in poi pagare per 
attraversare il territorio della 
RDT con regolare passaporto 
(una tassa modesta: <a0 lire. 
per un visto valido per tre mesi) 
non desta preoccupazioni negli 
ambienti di Bonn: ma le tasse 
imposte dalla RDT sulle merci 
provenienti dalla RFT e dirette 
a Berlino ovest cancellano una 
situazione di privilegio ed ha 
fatto levare alti strilli ai gover­
nanti federali. 

Alla partenza da Berlino ovest 
Kiesinger ha definito i nuovi 
provvedimenti come «illegali e 
provocatori >. e ha assicurato 
che il governo di Bonn, d'intesa 
con le potenze occidentali « si 
propone di fare di tutto per 
mantenere la vitalità di Berlino 
ovest ». Kiesinger ha dovuto pro­
mettere che farà approvare con 
procedura d'urgenza una legge 
che prevederà sgravi fiscali e in­
centivi di vario tipo per inco­
raggiare gli investimenti a Ber­
lino ovest (dove finora ben po­
chi sono stati disposti a impie­
gare i propri soldi). 

Ieri sera, le tre potenze occi­
dentali hanno diramato una di­
chiarazione comune nella quale 
definiscono le misure adottate 
dalla RDT «come contrarie ad 
accordi internazionali da tempo 
in vigore e alla prassi » e giu­
dicano « non valide le ragioni 
addotte dalla Germania orien­
tale». 

La dichiarazione è stata giu­
dicata. in certi ambienti di 
Bonn, poco soddisfacente per­
ché sostanzialmente blanda: da 
ciò derivano le informazioni dif­
fuse stamane da ambienti go­
vernativi di Bonn le quali avver­
tono che è necessario invitare 
gli occidentali a una «nuova 
formulazione dei loro impegni 
por Boriino», per ronderò «più 

credibili » le loro garanzie: in 
caso contrario, e se dagli alleati 
non venissero contromisure ade­
guate, Bonn potrebbe decidere 
di trattare direttamente con 
Mosca le materie della que­
stione tedesca, scavalcando e 
ignorando i governi occidentali. 
E' una manovra di pressione e 
di ricatto grossolana quanto 
inutile, perchè in realtà la sola 
via per una soluzione delle que­
stioni tedesche è quella della 
normalizzazione dei rapporti fra i 
due Stati germanici. Solo da que­
sta normalizzazione può venire 
anche un regolamento dello sta­
tus della entità autonoma di 
Berlino ovest situata nel cuore 
della RDT. Questa linea è stata 
indicata anche dal presidente 
del Consiglio di Stato della 
RDT. Walter Ulbricht. in una 
intervista concessa ieri sera 
alla televisione tedesca occiden­
tale. 

« Pravda » 

Giuste le 
misure 
prese 

dolio RDT 
MOSCA. 13. 

Ogni pas^o della Germania fe­
derale sulla via della prepara­
zione dell'aggressione provoca 
logicamente misure adeguate da 
parte degli Stati che salvaguar­
dano la ca-.isa della pace: Io 
afferma stamane !a Prarda. ap­
poggiando pienamente l'adono 
ne di visti per l'ingresso a Ber-
linoove^. decisa dal governo 
della RDT. 

In un commento ai provvedi­
menti. la « Pravda » sostiene 
che essi sono stati adottati in 
modo del tutto legittimo in ri­
sposta ai recenti provvedimenti 
di Bonn, fra cui l'approvazione 
delle leggi di emergenza. 

Le restrizioni andate in vigore 
a mezzanotte, aggiunge il gior­
nale sovietico, sono state decise 
per creare le condizioni perchè 
possa continuare la costruzione 
di una società nuova in territo 
rio tedesco, nell'interesse della 
pace e della sicurezza europea. 

La Repubblica Democratica 
Tedesca, rileva la Prarda. è uno 
Stato socialista sovrano legato 
da vincoli di amicizia e di reci­
proca assistenza all'Unione So­
vietica e agli altri paesi socia 
listi; dalla sua parte sta il pie­
no appoggio di tutti i popoli 
amanti della pace. La politica 
di provocazioni e di discrimina­
zioni nei riguardi dello Stato 
tedesco dell'Est, termina fl quo­
tidiano moscovita. « condannata 
a fallire, 

Aumentano le 

esportazioni 

italiane 

in Ungheria 
Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 13. 
71 mercato economico unghe­

rese si allarga. Nuovi contratti 
sono già stati stipulati nella 
primo metà del 1968, e tutto 
fa prevaler» che nei prossimi 
mesi gii scambi commerciali si 
intensi ficìiet anno. Una prova 
delle passibilità esistenti è stata 
fornita dalla recente Fiera in­
ternazionale di Budapest che ha 
visto la partecìiujzione di 2130 
ditte di 36 paesi. L'interesse 
per la manifestazione budape-
stina si ritrova anche nelle 
cifre degli affari vaiutati in fio­
rino - divisa (l'Ungheria attua 
un sistema di pagamento in 
divise non essendovi la conver­
tibilità delle monete). Nel 1963 
su 27 paesi partecipanti alla 
Fiera furono effettuati affari 
per 800 milioni: nel 1%4 su 35 
paesi affari per due miliardi: 
nel 1965 su 35 paesi affari per 
un miliardo e mezzo: nel 1966 
su 36 paesi affari per due mi­
liardi e centomila; nel 19G7 su 
35 paesi affari per tre miliardi. 
Quest'anno, come ita precisato 
il ministro del commercio este­
ro, tutto fa prevedere che la 
cifra record del '67 sia stata 
ampiamente superata. 

Valga l'esempio delle ditte 
italiane che, presenti nel nu­
mero di 70 a Budapest, hanno 
venduto merci per un totale di 
un milione e duecentomila dol­
lari. Gli operator i italiani si 
sono dichiarati più che soddi­
sfatti. « La bilancia commer­
ciale italo-ungherese per il 1967 
— ha scritto l'agenzia italiana 
Corriere europeo —- si è chiusa 
con un saldo passivo per il no­
stro paese di 24.898 miliardi di 
lire (meno 14.661 miliardi nel 
Ì9H6). Le esportazioni italiane 
sono aumentate nell'anno consi­
derato del 16.7 'o rispetto al 
1966 raggiungendo il valore di 
27.082 miliardi di lire (23.207 
miliardi nel 1966), mentre le 
importazioni lianno toccato i 
51.980 miliardi (contro i 37.868 
miliardi nel 1966). Le importa­
zioni italiane sono, infatti, sa 
lite del 37.3 "o ( + d0"r nel 1966 
rispetto al 1965). Esiste, per­
tanto, da parte ungherese. 
quella disponibilità valutaria 
condizione, più volte sottoli­
neata. per lo sviluppo degli 
acquisti in Italia ». 

Va ricordato che l'accordo di 
interscambio esistente tra l'Un­
gheria e l'Italia fissa in 41 mi­
liardi di lire per \>arte i contin­
genti di esportazione e di im­
portazione per il 1968. L' 80 % 
delle esportazioni ungheresi di­
rette in Italia — come ha pre­
cisato il triceministro del com­
mercio estero Béla Szalai — è 
dato da prodotti agricoli, prin­
cipalmente generi alimentari. 
Il maggior volume di tali espor­
tazioni è rappresentato dal be­
stiame vivo e dalle carni. L'Un­
gheria fornisce inoltre all'Ita­
lia: pollame macellato, uova. 
formaggio, selvaggina viva e 
carne di selvaggina, zucchero. 
semi oleosi, olii vendali. le­
gumi. sementi agricole. 

Per quanto riguarda i pro­
dotti industriali magiari, la per­
centuale sul totale delle espor­
tazioni è del 20 *"?•. Si effettuano 
regolari esportazioni di mac­
chine utensili. elettromotori. 
accessori per telecomunicazioni. 
contatori elettrici, prodotti me­
tallurgici. laminati medi e 
grezze, laminati in bobine, ac­
ciaio in barre e profilati, mat­
toni refrattari, carbone coke. 
vetro piano ed ornamentale. 
prodotti chimici, medicinali, por­
cellane di Herend. prodotti di 
lino e canapa, ceste 

Il viceministro del commercio 
estero, in una dichiarazione ri­
lasciata all'agenzia Corriere eu­
ropeo. ha messo in luce le pos­
sibilità offerte dall ' Unaheria 
agli operatori economici italia­
ni: € Da parte nostra — ha 
detto — siamo disposti ad au­
mentare gli acquisti L'econo 
mia popolare ungherese rea­
lizza ogni anno notevoli inve­
stimenti per lo sviluppo e l'am­
modernamento della sua indu­
stria ed agricoltura. Anche 
l'Italia potrebbe inserirsi favo­
revolmente in questo pronram-
ma pianificalo ». 

Carlo Benedett i 
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DALLA PRIMA 
Ioni » in forza — essi so­
stengono — di uno < stato di 
necessità » che dovrebbe ob­
bligare i socialisti — chissà 
perchè — a cavare le casta­
gne dal fuoco alla DC. Ma è 
un discorso che comporte­
rebbe il capovolgimento 
completo delle posizioni Fis­
sate dagli organi dirigenti 
del PSU appena quindici 
giorni fa. 

Ecco il perché dell'umor 
« nero > che circolava ieri 
sera tra i de riuniti alla Ca-
milluccia. Rumor ha riferito 
sui colloqui dei giorni scorsi 
e altrettanto hanno fatto 1 
membri della delegazione de. 
Numerosi negli interventi 1 
riferimenti polemici ai socia­
listi, e i richiami alla « gra­
vità » del momento. La DC 
— ha detto Barbi — « non 
permetterà che i fatti metta­
no in crisi il sistema politico 
come è accaduto in Francia». 
Granelli, dopo aver detto che 
« non è immaginabile che 
formule transitorie di gover­
no coinvolgano in prima per­
sona i leaders più rappresen­
tativi della DC », ha evocato 
la possibilità di un bicolore 
col PRT. Galloni ha parlato 
di un governo d'affari « ove 
non maturino con estrema 
rapidità i tempi della chiari­
ficazione politica interna » 
alla DC e al PSU. In tutti 
gli interventi, quando il di­
scorso è caduto sul governo 
« tecnico » sono state sotto­
lineate t le alte responsabi­
lità costituzionali » del Pre­
sidente della Repubblica. E 
tutti, naturalmente, hanno 
auspicato che i socialisti tor­
nino a imbarcarsi nel centro 
sinistra al più presto possi­
bile. 

Questo è il quadro in cui 
deve mettere le mani la DC, 
costretta all'isolamento dal­
la nuova situazione politica 
che sono gli elettori ad aver 
aperto. Ed è questa la corni­
ce dell'inconcepibile iniziati­
va di Saragat che procede og­
gi e domani a consultazioni 
di parte ricevendo al Quiri­
nale non già i presidenti di 
tutti i gruppi parlamentari 
— come vuole la prassi co­
stituzionale — ma solo i cs-
pigruppo, i segretari e i pre­
sidenti dei partiti del centro 
sinistra convocali ad perso-
nani. Quali che siano i pa­
sticci temporanei che si in­
tende fabbricare per trovare 
un rimedio purchessia alla 
crisi in corso, la procedura 
adottata da Saragat appare 
chiaramente improntata alla 
volontà di precostituire un 
quadro strategico di centro 
sinistra ad una prospettiva 
che esce da questo schema 
arbitrario. 

E' grave e pericoloso che 
una tale manovra venea 
fatta pesare sulla dialet­
tica politica con metodi 
che coinvolgono direttamen­
te la vita del meccani­
smo istituzionale. E non ha 
senso la difesa d'ufficio del­
la linea presidenziale che 
ieri si sono sentiti in dovere 
di fare i giornali borghesi. 

Lo Stampa e il Corriere 
della *cra hanno creduto 
di poter giustificare il meto­
do seguito da Saragat richia­
mando il « precedente » del­
le consultazioni « private » 
svolte da Segni nel '63 dopo 
la rinuncia di Moro e pri­
ma dell'incarico a Leone. 
Ma a parte il fatto che una 
scorrettezza non può essere 
invocata come un preceden­
te è da sottolineare che la 
iniziativa di Segni ebbe al­
lora un carattere « informa­
le » mentre in questa occa­
sione Saragat non si perita 
di metterci sopra, con un 
apposito comunicato, il si­
gillo del suo alto ufficio. 

Non è del resto la prima 
volta, nel corso della crisi 
attuale, che Saragat inter­
ferisce nella vicenda politi­
ca con una prassi a dir poco 
singolare. Basta ricordare i 
colloqui da lui avuti subito 
dopo il 19 maggio — e 
quindi al di fuori del ciclo 
delle consultazioni ufficiali 
— con gli esponenti del 
PSU: particolare che è sta­
to oggetto a più riprese di 
indiscrezioni giornalistiche 
mai smentite. 

Pubblichiamo a parte la 
dichiarazione resa in propo­
sito dal compagno Terraci­
ni. Ed ecco quanto ha di­
chiarato Ferruccio Parri: 

« Evidente caratteristica 
della nuova congiuntura po­
litica aperta dalle elezioni 
è la reazione alla politica 
di incerto centrismo che ha 
caratterizzato la precedente 
legislatura, donde avanzata 
a sinistra, regresso a de­
stra. viva diffusa esigenza 
di rinnovamento. Prodotto 
ed espressione dì questa si­
tuazione è il disimpegno 
dei socialisti e lo stesso con­
dizionamento dì una parte 
degli eletti della Democra­
zia cristiana. In queste con­
dizioni il centrosinistra è 
formula a priori condanna­
ta, che può servire solo ad 
assicurare la continuità del 
dominio democristiano. Non 
può perciò non meravigliare 
e suscitare perplessità la 
attuale iniziativa presiden­
ziale che sembra voler espe­
rire con diretta responsabi­
lità la possibilità del centro­
sinistra. La nostra è una 
repubblica parlamentare, 
cioè rappresentativa, nella 
quale è al parlamento che 
spetta esprimere pareri e 
giudizi e non può essere ta­
gliata fuori da questa com­
petenza specifica e primaria 
una parte così rappresentati­
va e importante come la si­
nistra *. 

Tn una sua risoluzione 11 
CC del PSIUP denuncia In 
questi episodi la tendenza «a 
trasformare II problema poM-
tico della formazione del go­
verno in un i sistematica A-

1 strimi nazione partRtnentare». 


